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1. La proprietà ha la massima grandezza implica ha la massima eccellenza in ogni mondo 

possibile. 

2. La massima eccellenza implica onniscienza, onnipotenza e perfezione morale. 

3. La massima grandezza (P) è possibilmente esemplificata. 

4. Se (3), allora c’è un mondo W* un’essenza E* in modo tale che E* è esemplificata in 
W*, ed E* implica ha P in W*. 

5. Se W* fosse un mondo attuale, E* sarebbe esemplificato da un essere per ogni mondo 
W avesse la proprietà ha la massima grandezza in W. 

6. Se W* fosse attuale, E* implicherebbe, per ogni mondo W, la proprietà ha la massima 
grandezza in W. 

7. Per ogni oggetto x, se x esemplifica E*, allora x esemplifica la proprietà ha la massima 
eccellenza in ogni mondo possibile. 

8. Se W* fosse attuale, la proposizione (7) sarebbe necessariamente verdadera. 

9. Siccome tutto ciò che è necessario non varia da mondo in mondo, allora (7) è 
necessario in ogni mondo possibile. 

10. E* implica la proprietà ha la massima eccellenza in ogni mondo possibile. 

11. Un essere ha una proprietà solo se esiste in quel mondo. Dunque E* implica la 
proprietà esiste in ogni mondo possibile. 

12. E* è esemplificata in W*; dunque se W* fosse attuale, E* sarebbe esemplificata da 
qualcosa che esiste e la esemplifica in ogni mondo possibile. 

13. Se W* fosse attuale, sarebbe impossibile che E* non sia esemplificata. 

14. Siccome tutto ciò che è impossibile non varia di mondo in mondo, E* è esemplificata. 

15. Esiste un essere che ha la massima eccellenza in ogni mondo, ed esso è onnisciente, 
onnipotente e moralmente perfetto. 

16. Questo essere è Dio. 


